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◆Arrivano in Parlamento le nuove misure
Scippo e rapina colpiti duramente
con la reclusione fino a sei anni

◆Enzo Bianco: «Si fa un uso abnorme
dei provvedimenti alternativi alla pena
Le scarcerazioni facili sono una vergogna»

◆Commenti positivi dalle forze di polizia
«Siamo soddisfatti, ma occorre ridurre
il potere discrezionale dei giudici»

Pacchetto sicurezza, giro di vite sui benefici
In carcere i recidivi, limiti ai ricorsi in Cassazione. Ma la Gozzini non si tocca
ROMA Il giro diviteeraattesogià
da qualche mese, ed erano stati
proprio i fatti di sangue milanesi
a spingere ilgovernoavoler limi-
tare i benefici e le garanzie pro-
cessuali. Oggi - a poche ore dal-
l’arresto di Aurelio Concardi, il
pluriomicida ubriaco in semili-
bertà chesabatoscorsoha ferito i
due agenti della Polfer a Milano -
il pacchettosicurezzaapproda in
Parlamento, e contiene misure
ancora più restrittive, messe a
punto anche sull’onda dell’ulti-
masparatoriachehafattoscorre-
re altro sangue nel capoluogo
lombardo. In particolare, il go-
verno vuole colpire duramente
chi commette lo stesso reato per
la seconda volta, negandogli la
possibilità di ottenere la sospen-
sione condizionale della pena.
«InItalia-diceilministrodell’In-
terno, Enzo Bianco - c’è un uso
abnorme delle misure alternati-
ve alla pena anche in presenza di
pericolosicriminali».

Dunque il testo unificato che
oggi verrà presentato alla com-
missione Giustizia della Camera
e di cui sarà relatore Giovanni
Meloni (Pdci), già contiene una
parte di quelle nuove misure per
il progetto sicurezza 2.000 che il
Viminale ha annunciato. Il testo
andrà all’esame dell’Aula il pros-
simo18febbraio.

«I fenomeni delle scarcerazio-
ni facili non dovranno più ripe-
tersi- ripeteilministroBianco.-È
vergognoso che in Italia dove le
forze dell’ordine compiono sfor-
zi inauditi contro la criminalità,
una persona che ha commesso
setteomicidipossaandare impu-
nementeingiro.Èintollerabile».

Sarà quindi più difficile otte-
nere la sospensione condiziona-
ledellapena;ireatidifurtoinabi-
tazione e scippo diventano nuo-
vi reati, puniti con il carcere fino
a sei anni; la polizia giudiziaria
avrà più autonomia di indagine;
sarà più difficile ricorrere in Cas-
sazione; verranno indicate espli-
citamente le pene minime lad-
dove erano state previste sole le
massime. Sono queste le princi-
palinovitàdelnuovo«pacchetto
sicurezza». Il relatore Meloni ha
riscritto il disegno di legge che il
governo presentò il20 aprile del-
l’anno scorso e che non aveva ri-
scosso grandi consensi. «Nono-
stante le critiche infatti - spiega
Meloni-siamoriuscitiaformula-
re un nuovo testo». Le differenze
fondamentali tra questo equello
originario del governo sono tre e
riguardano appunto la sospen-
sione condizionale della pena, il
mododiconsiderarefurtoincasa
e scippo e icasi incui sipuòricor-
rere in Cassazione argomento
cui il primo testo non accennava
proprio. Una messa a punto evi-

denziata anche dal ministro
Bianco: «Abbiamo già avuto in-
contri con la Commissione Giu-
stizia per una vigorosa accelera-
zione dell’iter in Parlamento del
pacchettosicurezza».

Dallo scorso 20 aprile, sugli
«interventi legislativi in materia
di tutela della sicurezza dei citta-
dini»-questoilnomedelprovve-
dimento - la commissione Giu-
stizianonèriuscitaavarareunte-
sto unico unificando le altre 9
proposte di legge nel frattempo
presentate. Su questi temi, infat-
ti, lo scontro tra maggioranza ed
opposizione è sempre stato
aspro: il Polo e la Lega accusano
governo e maggioranza di non
saper fronteggiare l’emergenza
criminalità, di «lassismo». E sot-
to il fuoco incrociato della destra
si trova inprimafila la leggeGoz-
zini,quella che prevede appunto
i diversi benefici cui possono ac-
cedere idetenuti chesenerenda-
no meritevoli. Per il centrosini-
stra, invece, la legge non deve es-

sere messa in discussione. «La
Gozzini va bene: basti pensare
che solo l’1% dei detenuti che ne
beneficianopoi spariscono -dice
il sottosegretario alla Giustizia,
Giuseppe Ayala - Certo c’è da in-
tervenire sui parametri in base ai
quali il magistrato può concede-
re il beneficio, per evitare casi
particolare come sembra essere
quellodiMilano.Epoivaattuato
un maggior controllo su chi è in
semilibertàeperquestolemisure
elettroniche, e penso quindi al
braccialetto, potranno essere di
notevoleaiuto».

Commenti positivi al nuovo
pacchetto dalle forze di polizia.
«Siamo soddisfatti per la volontà
di approvare il pacchetto. Però -
afferma Vincenzo Italiano, se-
gretario del Siulp lombardo - oc-
corre ridurre il potere discrezio-
nale dei giudici nell’applicazio-
ne della norma, senza per questo
abolire la legge Gozzini, stru-
mento valido per il recupero e il
reinserimentodeidetenuti».

IL CASO

Sparatoria a Milano, Diliberto indaga
ed è scontro con Del Turco
MICHELE SARTORI

MILANO Per ora, è l’apertura di
un «fascicolo». Fra qualche gior-
no, quando tutte le carte saranno
arrivate a Roma, e gli ispettori le
avranno esaminate, potrebbe di-
ventare un’ispezione negli uffici
giudiziari di Milano - che hanno
concesso la semilibertà ad Aurelio
Concardi - ed in quelli di Brescia,
che hanno gestito il provvedi-
mento. Il pluriomicida che sabato
a Milano ha sparato su due poli-
ziotti - uno, Daniele Bortone, è
ancora in serie condizioni, gli
hanno asportato la milza, sutura-
to diaframma e polmone - rischia
di diventare una mina anche per i
«suoi» magistrati.

Le «carte», cioè tutti gli incarta-
menti giudiziari che hanno ac-
compagnato processo, sentenza,
condanna e semilibertà del pluri-
killer, sono state chieste formal-
mente ieri dal ministro della Giu-
stizia Oliviero Diliberto. «Mi sono
attivato per avere dettagliate in-
formazioni sulle cause che hanno
prodotto un episodio tanto terri-
bile», spiega. Ciò che accadrà do-
po, è pura ipotesi. Naturalmente,
l’esame potrebbe anche conclu-
dere per il «tutto regolare», come
è quasi sempre avvenuto. Ma per

ora attorno all’episodio la politica
si è infiammata.

Diliberto rende nota la sua ini-
ziativa in una lettera ad Ottavia-
no Del Turco, il presidente del-
l’antimafia. Ed è Del Turco ad
averlo punzecchiato per primo,
con un’altra lettera: «Vi sono re-
sponsabilità nella politica? Ve n’è
una del Governo? Ci sono ritardi
del Parlamento? Bene, si dica con
chiarezza chi e come ha sbagliato.
Ci sono responsabilità della magi-
stratura? E’ necessario individuar-
le per evitare che la Politica e la
Magistratura usate con le maiu-
scole servano a coprire politici e
magistrati che hanno nomi e co-
gnomi».

Il ministro della Giustizia con-
corda: «Occorre andare alla radice
di un simile avvenimento per cer-
care di evitare che fatti simili pos-
sano ripetersi». Ed oltre a lui, alla
«radice» potrebbe andare anche il
Consiglio superiore della magi-
stratura. Per ora è l’intenzione an-
nunciata da uno dei suoi mem-
bri, il «laico» Michele Vietti del
Ccd: «Il Csm non può esimersi
dall’occuparsi della vicenda. Se
nessuno lo investirà ufficialmen-
te, chiederò io l’apertura di una
pratica. Troppo comodo conti-
nuare a scaricare le responsabilità
sul legislatore, che dovrebbe cam-

biare sempre le regole del gioco.
Bisogna imparare ad agire utiliz-
zando con rigore e buon senso le
regole esistenti». Cioè? «Quando
una prognosi lascia oggettiva-
mente prevedere che il detenuto
ha alta probabilità di tornare a
delinquere, occorre mettere palet-
ti fermi alla sua libertà di movi-
mento». Da parte, sottinteso, dei
giudici.

Ed i giudici, stavolta, che dico-
no? Non sembrano del tutto d’ac-
cordo. Giancarlo Caselli, direttore
dell’amministrazione penitenzia-
ria, teme effetti restrittivi del caso
sulla legge Gozzini: «Guai se si
aprisse una voragine in cui preci-
pitassero anche i percorsi di recu-
pero e reinserimento di migliaia
di detenuti».

Di parere diverso il procuratore
nazionale antimafia Pier Luigi Vi-
gna: chiede un giro di vite sulla
Gozzini, «ci vorrà una normativa
più restrittiva, sopratutto per le
persone che hanno commesso,
come in questo caso, più di un
omicidio. Ad esempio, prevedere
un periodo di permanenza in car-
cere più lungo prima di concede-
re i benefici». Propone anche, Vi-
gna, più controlli sui detenuti se-
miliberi - il famoso «braccialetto
elettronico» - ed infine l’istituzio-
ne di una commissione di psi-

chiatri, psicologi ed educatori so-
ciali, che valuti approfondita-
mente il detenuto.

Anche l’associazione nazionale
magistrati, pur attaccando «la
confusione ingenerata dal susse-
guirsi di riforme irrazionali»,
chiede nuove leggi che «garanti-
scano il riscontro di informazioni
e circostanze dettagliate sulla per-
sonalità e sul contesto socioam-
bientale del condannato», per
permettere giudizi e valutazioni
efficaci ai giudici di sorveglianza.
E sempre l’Anm, per bocca del
presidente Mario Cicala, propone
«la rieducazione dei condannati
anche all’interno del sistema car-
cerario». Insomma, pene flessibili
sì, ma sopratutto «dentro» la pri-
gione.

Ci saranno, questi inasprimen-
ti, nel «pacchetto sicurezza» del
governo? Lo chiede il questore di
Milano Giovanni Finazzo: «Spero
che ci siano norme più severe che
consentano di limitare la conces-
sione di benefici a chi ha già ri-
portato condanne per gravissimi
reati». Ci spera, ma scetticamen-
te, il sindaco di Milano Gabriele
Albertini: se in tema di sicurezza
si è parlato tanto e fatto poco, di-
ce, è un problema che riguarda
«tutte le forze politiche».

E rieccoci alla politica infiam-
mata. Il Ccd vuole una modifica
della legge Gozzini tale che «i be-
nefici diventino l’eccezione», co-
me dice il vicepresidente della
Camera Carlo Giovanardi. An pu-
re, ma tre suoi deputati, Fragalà,
Lo Presti e Simeone, non sono af-
fatto d’accordo: «Non ha senso.
Semmai si devono triplicare i ma-
gistrati di sorveglianza».

BRESCIA «Tra i casi più imprevedibili, questo
era forse il più imprevedibile». Sorride gentile
AlessandroZaniboni,unodeiduemagistratidi
sorveglianzadiBrescia.Eraluiadavere«incari-
co» Aurelio Concardi, il pluriomicida semili-
bero che sabato ha sparato a due agenti a Mila-
no. Soppesa il fascicolo: leggero. «Praticamen-
teintonso».

Cioè?
«Dalpuntodivistadei rilievi.Niente:nonèse-
gnalato nulla. Neanche quei piccoli episodi,
quelle microtensioni che possono nascere in
carcere. E nulla da parte della comunità presso
cuilavorava:tral’altro,unadellepiùserie».

Peròeraunpluriomicida.
«D’accordo. Ma aveva anche contribuito a far
arrestare i suoi coimputati. È anche per questo
cheaMilanogli erastataconcessa lasemiliber-
tà».

Ed a voi è toccato solo il compito di applicarla,

giusto?Com’èfinito
aBrescia,Concardi?

«Il provvedimento di
Milano è dell’estate
1996. Poiché lui
avrebbe lavorato in
una cooperativa di
Ospitaletto, la “Fra-

ternità”, subito dopo èstato trasferito nella ca-
sa di reclusione di Verziano. A quel punto, è
partitoilsolitoitercheriguardatuttiisemilibe-
ri. La direzione dell’istituto ha stabilito quello
che di definisce “piano di trattamento”, cioè
gli ha regolato la vita settimanalmente. Il giu-
dicedisorveglianzadiBrescial’havagliato...».

Enonpotevainterferire.
«No.Èunpurocontrollodilegittimità.Atutela
deldetenuto,tral’altro».

In sostanza, pura routine. Ma non è che voi a
Brescia avete aggiunto qualche beneficio in
più? Sabato Concardi era in licenza, non stava
lavorando.

«Nonèvero.Nonerainlicenza».
Echefacevaingiro?

«Stava proseguendo la vita da semilibero nel
week-end, come prevede la legge: il sabato po-
meriggio, se non lavora, e la domenica, il dete-
nuto semilibero può passarli in famiglia, salvo

l’obbligo di tornare in cella la notte. Natural-
mente bisogna avere una famiglia - Concardi
andavadallamadre - e sottostareaqualcheob-
bligo».

Per inciso, quali obblighi aveva, normalmen-
te?

«I soliti, sa: orari di entrata ed uscita, avvertire
in caso di incidente, divieto di tenere in tasca
all’esternopiùdi50.000lire...».

Non era in licenza. Però ha goduto di licenze,
prima.

«Certo. Un semilibero ha diritto a licenze fino
ad un totale di 45giorni all’anno, da trascorre-
re in famiglia. In tutto, Concardi ha ottenuto
15 licenze. L’anno scorso sonostati in tutto 37
o 38 giorni goduti. Già a Milano, da detenuto,
glieranostaticoncessipermessi tra il1992edil
1996».

Ma lei non avrebbe potuto essere, come dire,
menolargodimanica?

«Proprio no. Non c’è margine di discrezionali-
tà tale da interrompere un percorso. Certo, si è
particolarmentecautileprimevoltechesicon-
cede una licenza. Ma dopo... Vede, lenorme ci
sono,noi le applichiamoquando ne esistonoi
presupposti.Sepoisivoglionofissaredeipalet-
tidiversi,nonècompitodelgiudice».

M.S.

L’INTERVISTA

Brescia, il magistrato di sorveglianza
«Abbiamo applicato la legge»

ADOLESCENTI

Bari, baby gang
sgominata
Rivolta dei genitori

«Spietate assassine, meritano l’ergastolo»
Foggia, il pm chiede la massima pena per le studentesse che uccisero Nadia Roccia

BARI «Uno dei miei figli maggiori
minacciaognigiornol’insegnante
conuncoltelloenessunoglidicenulla,
questopiccolodi14anni loavetede-
nunciatoperunaschiocchezza».Così
unadonnahainveitocontrogliagenti
dipoliziaferroviariacheavevanode-
nunciatosuofiglioinsiemeconcinque
ragazzini,tra17e13anni,componen-
tidiuna«babygang».Iminorenniave-
vanoseminatoilpanicosabatosera
nelcentrodiBari- lanotiziaèstatadif-
fusasoloieri -quando,armaticoncol-
telli,avevanorapinatoaltri ragazzini.
Secondolaricostruzionedell’accadu-
tofattadallapolizia, lababygangha
presodimiraungruppodi11ragazzi-
niche,sparpagliati,passeggiavano
perlacentraleviaSparano.Duedeira-
pinatorihannoaggreditoduegiovani,
unlorocompliceintantoaggrediva
conunaccendino-coltellounaltrora-
gazzo.Alcuneragazzesisonomessea
gridareelevittimesonoscappateinun
locale,magliaggressori lehannorag-
giunte.

FOGGIA Maria Botticelli e Maria Filo-
mena Sica non erano in aula ieri
quando il pm «le ha condannate» alla
massima pena per l’omicidio di Nadia
Cella. Una requisitoria lucida, fredda,
drammatica. Per più di cinque ore Al-
fredo Viola ha ricostruito la loro per-
sonalità, raccontato la crudeltà e il
tentativo fallito di mostrarsi pazze.
Per ore, nel silenzio dell’aula e davan-
ti ai parenti ha ricostruito puntigliosa-
mente la ragione di quel delitto deciso
per un viaggio andato a monte. Ha ri-
cordato che Maria Filomena Sica, pri-
ma di strangolare la compagna di
scuola, aveva provato per giorni, su
un attaccapanni di casa. Lucide, fred-
de, spietate. «Non può bastare la gio-
vane età - ha spiegato il pm - per la
concessione delle attenuanti. Non si
può trascurare che si è trattato dell’o-
micidio di una ragazza di 18 anni. Tra
la vita e Nadia Roccia, ora non resta
che una pietra tombale. Ed è per que-
sto che chiedo, alla Corte, di condan-
nare le due imputate all’ergastolo».

Alle cinque di ieri pomeriggio si è
chiusa così la giornata più lunga del
processo per la morte della studentes-
sa di Foggia, assassinata dalle amiche,
il 14 marzo del 1998, a Castelluccio
dei Sauri, in provincia di Foggia. Una
vicenda mai chiarita del tutto, dietro
la quale si intrecciano storie di sesso e
magia nera e, soprattutto, la supposta
complicità di terze persone che avreb-
bero aiutato le imputate, nei primi
giorni, a coprire il delitto. Nessuno si
aspettava ieri una richiesta così dura
da parte della pubblica accusa. Sorpre-
si i difensori di Anna Maria Botticelli e
Maria Filomena Sica: «Non ci aspetta-
vamo - ha detto Raul Pellegrini - una
richiesta così severa». Eppure delle av-
visaglie c’erano state in mattinata. Pri-
ma con la richiesta della difesa, poi re-
spinta dalla Corte, di procedere con
rito abbreviato. Poi dalle parole della
madre di Nadia Cella: «Il dolore per la
morte di Nadia è ancora molto forte
anche perché è stata uccisa in quel
modo barbaro - si era sfogata Rocchi-

na Gesualdo - ma ciò che fa rabbia è
anche che dalle presunte assassine
non sia giunto alcun segno di penti-
mento. Non una parola, non un ge-
sto. Neppure da parte delle loro fami-
glie».

Un miliardo e mezzo di lire, tanto
varrà la vita di Nadia Roccia se la ri-
chiesta dell’accusa sarà accolta dalla
Corte. Il legale di parte civile Giulio
Treggiani, ha presentato ieri l’istanza
di risarcimento. Nadia, morta per il
mancato viaggio in America promesso
alle amiche. Il pm ha ricostruito l’as-
sassinio, illustrando la dinamica e il
tentativo di depistare le indagini. «Ca-
liamoci nella realtà di Castelluccio -
ha sottolineato il magistrato - con due
ragazze che si sentivano superiori e
che avevano un unico progetto: quel-
lo di andare via da Castelluccio dei
Sauri. Disilluderle su questo progetto
per Nadia è stato pericoloso. Le due
erano convinte che si sarebbe concre-
tizzato ma quando Nadia ha rivelato
che lo zio non aveva intenzione di

ospitarle è maturato l’omicidio. Una
punizione contro chi non ha consen-
tito che si realizzasse questo progetto
e dagli interrogatori emergono frasi di
odio contro Nadia». Durante le inda-
gini preliminari, le due ragazze aveva-
no raccontato agli investigatori che
l’omicidio fu commesso perché il pa-
dre defunto di Maria Filomena Sica
era apparso in sogno alla Botticelli per
ordinarle di uccidere Nadia. «Il sogno
non esiste - ha detto Viola - è una loro
invenzione. Non si può trattare nem-
meno di una patologia perché i con-
sulenti che hanno redatto la perizia
psichiatrica sono giunti alla conclu-
sione che le due erano capaci di inten-
dere e volere».

Nessuna attenuante. Dopo aver
analizzato la fase delle indagini e
quella dei testimoni, il pm ha formu-
lato la richiesta di condanna ritenen-
do che non esistessero i presupposti
per chiedere la concessione delle atte-
nuanti generiche. Oggi la parola alla
difesa.
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IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465
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Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
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Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
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